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COMUNE  di  CASTREZZATO 
(Provincia  di  Brescia) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 N° 21 del 29/05/2023  
 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO TARI 2023 
 

 

L'anno duemilaventitre, addì  ventinove del mese di Maggio  alle ore 20:30, nella sala consigliare, 

previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunito il Consiglio 

Comunale.  

 

N. Cognome e Nome P A 
1 ALDI GIOVANNI SI  

2 LUPATINI ANGELO SI  

3 TERLENGHI ANNAROSA SI  

4 LOTTA MAURA SI  

5 BIANCHI ROBERTO  SI 

6 CAPOFERRI ANDREA SI  

7 MENEGOI ROBERTO SI  

8 BIANCHI SERENA SI  

9 MORENI MILENA SI  

10 BARUCCO ALDO SI  

11 LUPATINI GABRIELLA SI  

12 ZANINI MARCO SI  

13 DALLAGRASSA DAVIDE  AG 
 

PRESENTI: 11                    ASSENTI: 2 
 

Partecipano all’adunanza, senza diritto di voto, gli assessori esterni: 

ZANINI Davide, BETTONI Ilaria, COLA Lara. 

      
 

Partecipa all’adunanza  Il Segretario Comunale Luigi Fadda, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 
 

Constatato il numero legale degli intervenuti, il sig.  Giovanni Aldi, nella sua qualità di Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO TARI 2023  

 

 
Il Sindaco invita il consigliere Bianchi Serena a relazionare sul tema. 

Presa la parola, il consigliere Bianchi illustra brevemente i contenuti della proposta di regolamento in esame, 

dando al contempo atto che la stessa è stata redatta al fine di provvedere al doveroso adeguamento delle 

disposizioni regolamentari rispetto alla disciplina in materia dettata da Arera. 

Il Sindaco apre quindi il dibattito. 

Su preciso impulso del consigliere Barucco Aldo, il consigliere Bianchi Serena precisa di non aver precise 

informazioni circa le modalità di verifica dell’applicazione del tributo giornaliero per le occupazioni di suolo 

pubblico e dell’esistenza di un apposito ufficio, preannunciando che sarà suo onere informarsi presso gli 

uffici competenti. 

Chiede e ottiene la parola il consigliere Lupatini Gabriella, che osserva che sul territorio insistono parecchie 

vicende di ospitalità di non residenti che fruiscono dei servizi comunali senza corrispondere alcunché e che 

andrebbero conseguentemente, a suo avviso, previste disposizioni regolamentari idonee a disciplinare 

queste casistiche, in chiave equitativa. Sul tema, la consigliera Bianchi Serena auspica che il confronto con la 

minoranza possa essere costruttivo rispetto alle criticità emergenti. 

Con riferimento a quanto testé affermato, il consigliere Terlenghi Annarosa chiede di verificare se la tematica 

è suscettibile di esser regolamentata; diversamente, risulterebbe poco costruttivo un dibattito in consiglio 

comunale e più utile un confronto in commissione. 

Segue, sul medesimo tema, una interna e articolata interlocuzione che coinvolge più consiglieri. 

Su preciso impulso del consigliere Barucco Aldo, il consigliere Bianchi Serena precisa di non essere a 

conoscenza dell’esistenza o meno di agevolazioni in favore di categorie sociali fragili, nel senso disposto 

all’art. 30 della proposta. 

Su tale ultimo tema, il consigliere Terlenghi Annarosa evidenzia la possibile sussistenza di un’incongruità 

rispetto ai limiti di reddito fissati per le agevolazioni previste in bozza, essendo l’importo indicato 

parametrato ai livelli reddituali utili all’erogazione del reddito cittadinanza, istituto tuttavia non più 

contemplato nell’ordinamento. 

Alle medesime conclusioni perviene il consigliere Barucco Aldo, il quale invita il Consesso a disporre lo 

stralcio o la modifica della previsione; a tale richiesta si associa il consigliere Terlenghi. 

Segue, sul medesimo tema, una interna e articolata interlocuzione che coinvolge più consiglieri. 

Dopo ampia discussione, quindi, il Sindaco, chiude il dibattito e pone in votazione la proposta di 

deliberazione. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 Richiamato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 

2014) istituisce l'imposta unica comunale precisando che: «Essa si basa su due presupposti impositivi, 

uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato 

all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria 

(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 

componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 

possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi 

del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore»; 

Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 

147/2013), con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come 

modificata dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e 

successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 

stabilità 2016); 
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Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 

reca la disciplina della nuova IMU e testualmente recita: «A decorrere dall'anno 2020, l'imposta 

unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, 

ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria 

(IMU) e' disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

Visto l'art. 1, comma 682, della citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 il quale testualmente 

recita: «Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 

1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per 

quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle 

categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle 

riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì 

della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) 

l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 

rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta…»; 

Considerato che l’art. 52 del D.lgs. 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in 

materia di entrate, è applicabile anche alla Tari;  

Visto l’art. 52, comma 1, del D.lgs. 446/97 il quale stabilisce che: «Le province ed i comuni 

possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 

aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti»;  

Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come 

modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita: «A decorrere dall'anno di imposta 

2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 

inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per 

via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si 

applica a decorrere dall'anno di imposta 2021. 

-15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per 

l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle 

informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono 

fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel 

rispetto delle specifiche tecniche medesime.  

-15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 

comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 

persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi 

indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 

15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al 

comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi 

diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la 

cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 

sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui 
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scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere 

effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero 

anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 

termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.»; 

Visto il “Regolamento Comunale per la disciplina di dichiarazioni, riscossione, accertamento e 

sanzioni in materia di tributi comunali” di cui all’art. 52 del D. Lgs.15 dicembre 1997, n. 446, 

approvato con deliberazione consiliare n.46, in data 30.10.1998; 

 

Considerato che il D.lgs. n. 116/2020 è intervenuto sul Testo Unico Ambientale (D.lgs. 

152/06) recependo alcune direttive europee sui rifiuti ed in particolare: 

-   TUA art. 183 (comma 1, lett. b-ter), viene modificato il concetto di assimilazione dei rifiuti 

speciali agli urbani.  Il termine “assimilati” viene eliminato e diviene “rifiuti indifferenziati 

provenienti da altre fonti che sono simili per natura e composizione ai rifiuti domestici” 

individuati nell’allegato L-quater e prodotti dalle attività elencate nell’allegato L-quinquies, parte 

IV del Codice Ambientale. La nuova definizione di rifiuto entra in vigore il 1.1.2021; 

- TUA art. 184 (comma 3), viene parzialmente modificato l’elenco dei rifiuti speciali; 

- TUA art.198, con l’abrogazione della lettera g) del comma 2 viene meno il potere dei comuni 

di regolamentare l’assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti 

urbani, operando una classificazione dei rifiuti uniforme su tutto il territorio nazionale,  

- TUA art. 238, comma 10, come modificato, al comma 2-bis dispone che le utenze non 

domestiche possono conferire i propri rifiuti urbani previa dimostrazione di averli avviati al 

recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti 

per un periodo non inferiore a cinque anni (documentando l’effettivo conferimento a terzi di tali 

rifiuti) ed esentandole dalla corresponsione dell’importo della parte variabile della TARI; 

 

Visto il Regolamento Tari approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 

30/06/2021 e ritenuto di predisporne uno nuovo per renderlo conforme alle normative vigenti e 

alla Carta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani approvata con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 05/04/2023; 

 

Visto il D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali»; 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai 

sensi dell’art. 42 del D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 

239, comma 1, lettera b, numero 7, del D.lgs. n. 267/2000 – Prot. N.5701 del27/04/2023; 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lgs. 

18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile 

del servizio;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Ciò premesso, con voti favorevoli n. 7 (sette), contrari n. 3 (tre), (Consiglieri Barucco Aldo, 

Lupatini Gabriella, Zanini Marco), astenuti n. 1 (uno), (Consigliere Terlenghi Annarosa), 

espressi per alzata di mano dai n. 11 (undici) consiglieri presenti, il consiglio comunale 

 

DELIBERA 

 

1) DI RICHIAMARE E CONFERMARE quanto esposto in premessa e narrativa a motivo 

dell’adozione del presente atto; 
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2) DI APPROVARE il «Regolamento TARI 2023», allegato al presente provvedimento quale 

parte integrante e sostanziale e che si compone di n. 43 articoli; 

3) DI DARE ATTO che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1° gennaio 2023 a 

condizione che sia stato rispettato il termine di cui al successivo punto 4 del presente dispositivo; 

4) DI DARE ATTO che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160 dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2023; 

 

5) DI DARE ATTO che la presente, a norma dell’art. 124 T.U. n. 267/2000 ed integrazione di 

cui all’art. 32 della legge n° 69/2009, verrà pubblicata all’albo pretorio informatico per 15 gg. 

consecutivi; 

6) DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento 

amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga 

dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al T.A.R. di Brescia al quale è possibile 

presentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 

 

Inoltre,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento con 

ulteriore votazione, con voti favorevoli n. 7 (sette), contrari n. 3 (tre), (Consiglieri Barucco 

Aldo, Lupatini Gabriella, Zanini Marco), astenuti n. 1 (uno), (Consigliere Terlenghi Annarosa), 

espressi per alzata di mano dai n. 11 (undici) consiglieri presenti,  

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del D.lgs. n. 267. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Il  Sindaco  

Giovanni Aldi  

Il Segretario Comunale  

 Luigi Fadda 
 

(Atto Sottoscritto Digitalmente) 

 


